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DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA 
 

Il progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 

marine areas, finanziato nel 2019 dal programma di cooperazione europea Interreg MED, di cui il 

Dipartimento di Architettura è partner, coinvolge 12 soggetti provenienti da 7 nazioni del 

Mediterraneo con l’obiettivo di rafforzare l’efficacia della gestione delle AMP del Mediterraneo 

promuovendo una governance multilivello e multistakeholder (Fig.1).  

L’acronimo del progetto richiama la volontà di dare voce a una pluralità di attori affinché accordando 

il proprio agire le realtà istituzionali preposte alla gestione siano capaci di maggiore integrazione e 

cooperazione, di una eco di lunga gittata e duratura che investa al contempo la componente antropica 

(efficienza) e quella naturale (efficacia).   

 

 

Fig. 1 | Il partenariato del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 

marine areas.  

L’innovazione del progetto è quella di applicare, testare e capitalizzare in 10 aree pilota del 

Mediterraneo lo strumento pattizio di governance collaborativa del Contratto Ambientale in Aree 

Marine Protette (AMP) distribuite nel Mediterraneo, tra Spagna, Francia, Italia a occidente, e tra 

Slovenia, Montenegro, Albania e Grecia a oriente. (Fig. 2).  

Il Contratto di Area Marina Protetta è uno strumento volontario di programmazione strategica e 

negoziata per la protezione dell’ecosistema marino, la gestione del territorio e lo sviluppo locale. Il 

processo di governance partecipata attivato da TUNE UP muove nella logica della sussidiarietà 

verticale e orizzontale, al fine di migliorare il coordinamento tra le istituzioni a tutti i livelli coinvolti, 

nonché di razionalizzare e integrare risorse, programmi e finanziamenti disponibili. Il coinvolgimento 

diretto degli organismi di gestione delle aree protette sarà dunque fondamentale per raggiungere 

questi obiettivi.  

Gli obiettivi specifici del progetto, al fine di limitare i conflitti tra conservazione della natura e 

sviluppo locale in un quadro di sostenibilità, sono: (i) rafforzare le sinergie e il network delle Aree 

Marine Protette nell’area Med; (ii) rafforzare le capacità di adeguare e migliorare le misure di 
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protezione degli ecosistemi costieri e marini coinvolgendo gli stakeholder chiave; (iii) inserire la 

gestione integrata delle AMP nelle strategie di sviluppo territoriale nazionali, regionali e locali. 

Il progetto si articola in 3 fasi di implementazione: 

o WP3 TESTING – Testare le strategie e le azioni messe in atto dal progetto WETNET nel 

contesto delle AMP, al fine di migliorare la gestione e l'efficacia delle politiche di 

conservazione sulle aree target.  

o WP4 TRANSFERRING – Trasferire la conoscenza e il know-how prodotti dal progetto in 

contesti diversi e a potenziali stakeholder al di fuori delle aree target di TUNE UP (in 

particolare ai gestori di AMP), attraverso attività di scambio, trasferimento e formazione. 

o WP5 CAPITALIZATION – Capitalizzare l'esperienza del Contratto di AMP, attraverso la 

promozione dello strumento sperimentato a livello regionale e mediterraneo, attraverso 

attività di scambio, trasferimento, formazione e networking. 

 

Fig. 2 | Aree pilota del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 

marine areas. 

L’unità del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre, coordinata dalla Prof.ssa Palazzo, 

ha testato (WP3) sulla Riserva Naturale Statale e Area Marina Protetta “Isole di Ventotene e Santo 

Stefano” lo strumento del Contratto di Area Marina Protetta che ha poi trasferito sull’Area Marina 

Protetta “Secche di Tor Paterno”. Il processo partecipativo si è costituito di laboratori territoriali e 

Focus Group tematici con le amministrazioni e le istituzioni che hanno in carico la gestione delle 

aree, ma anche con una vasta platea di associazioni, portatori di interesse, comunità locali, per 

condividere ipotesi di scenario migliorative rispetto al business as usual. A conclusione dei due 

processi, l’unita ha predisposto i due Manifesti d’Intenti, ciascuno per una delle due AMP che sono 

stati sottoscritti tra il mese di giugno e luglio 2021. 

Inoltre, l’unità del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre è responsabile del WP4 sul 

trasferimento della metodologia di progetto.  
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA 
 

Da ottobre 2021 l’unità di ricerca ha avviato i lavori di capitalizzazione del progetto (WP5). Nel mese 

di dicembre è stato consegnato il Regional Policy Toolkit (D. 5.3.1) che è uno strumento operativo a 

livello regionale per supportare l'attuazione e la firma dei Contratti di Area Marina Protetta nelle 

regioni partner (Box 1).  

Il Toolkit è prodotto sulla base dei risultati raccolti attraverso l'analisi delle strategie territoriali 

nazionali e regionali e della potenziale integrazione dei Contatti di AMP (Deliverable 3.2.1 del WP3) 

e delle informazioni sviluppate e contenute nella Metodologia condivisa (Deliverable 4.2.1 del WP4).  

Ogni Partner ha sviluppato il proprio Toolkit in accordo con le autorità locali preposte alla gestione 

delle AMP locali e le autorità regionali).  

L’assegnista in collaborazione con i colleghi dell’unità di ricerca si è occupata della redazione del 

Toolkit e della sua diffusione presso le autorità regionali e gli enti di gestione delle due AMP della 

Regione Lazio. 

 

Da gennaio 2022 si sono avviati i lavori per l’implementazione di un seminario di capacity building 

(D.5.3.2 del WP5) durante il quale il Toolkit è stato trasferito a livello alle AMP presenti nel territorio 

regionale e le autorità regionali e sovraregionali, al fine di recepire la metodologia sviluppata. Il 

seminario si è tenuto presso la Regione Lazio il 15 marzo 2022 (Box 2). Oltre alla presentazione dei 

risultati del progetto da parte dell’assegnista e delle colleghe dell’unità di ricerca, i partecipanti sono 

stati chiamati ad una interlocuzione per l’individuazione di azioni e strategie da implementare a 

livello regionale all’interno dei due processi di Contratto avviati. 

Durante il seminario di capacity building, i gestori delle AMP e le autorità regionali hanno firmato 

un Protocollo d'intesa (D.5.3.3 del WP5) con l’obiettivo di integrare l’approccio di TUNE UP negli 

strumenti e strategie regionali in materia di AMP. 

 

L’assegnista si è occupata dell’organizzazione del seminario e delle interlocuzioni con l’Ufficio di 

Scopo “Piccoli Comuni e Contratti di Fiume” della Regione Lazio per la stesura dell’articolato della 

“Dichiarazione di Promozione del Contratto AMP nel Lazio”. L'obiettivo generale di questa 

Dichiarazione è sostenere l'attuazione dei Contratti di Area Marina Protetta al fine di migliorare la 

conservazione della biodiversità, la fornitura di servizi ecosistemici e lo sviluppo sostenibile. 

Pertanto, le Regione Lazio e i gestori delle AMP del Lazio si impegnano: 

 capitalizzare i risultati del progetto TUNE UP riconoscendo nel Contratto di AMP come 

strumento che contribuisce a migliorare l'efficacia della gestione e della governance delle 

AMP; 

 impegnarsi, sulla base del quadro normativo, a promuovere il riconoscimento dello strumento 

del Contratto di AMP a livello giuridico regionale e nazionale; 

 impegnarsi a sostenere, nell'ambito delle politiche e delle strategie regionali, anche 

finanziariamente, i due processi attivati nelle due AMP del Lazio. 

 

Successivamente, a seguito della predisposizione del documento da parte dell’unità di ricerca, 

l’Ufficio di Scopo “Piccoli Comuni e Contratti di Fiume” della Regione Lazio ha firmato il 10 giugno 

2022 la “Lettera di intenti per l'inserimento dei Contratti AMP nella LR 17/2016” (D.5.5.2).  



6 
 

Box 1 – indice del Regional Policy Toolkit 
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Box 2 – agenda del capacity building seminar 

 

 

Tra le attività di capitalizzazione, l’assegnista è stata coinvolta nel seminario “Biodiversity into 

Action! The importance of governance mechanisms in managing MPAs” che si è tenuto online il 17 

maggio (Box 3) e ha coordinato la Room 3: Scaling Up!. 

L’assegnista ha inoltre attivamente contributo alla redazione delle “Raccomandazioni politiche per 

l'area MED” (D.5.5.1) in coordinamento con Medwet. 
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Box 3 – agenda del seminario di capitalizzazione del progetto 
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L’assegnista è stata infine impegnata nella redazione di due extradeliverable: 

 Organizzazione del Simposio sullo stato di avanzamento dei Contratti Ambientali della 

Provincia di Latina, con Aquaprogram (28 giugno 2022 – extra deliverable 1 - 5.3.1) (Box 4) 

 Scrittura del document “Financial tools to support Environmental Contracts in Italy and Lazio 

Region” (extra deliverable 2 - 5.3.1) 

 

Box 4 – agenda del Simposio sui Contratti Ambientali della Provincia di Latina 
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L’unità di ricerca, si è occupata di redigere e diffondere i materiali di comunicazione richiesti dal 

progetto utili a costruire la necessaria attenzione attorno alla ricerca che si sta portando avanti. Sono 

stati predisposti materiali grafici da diffondere a mezzo stampa e digitale, tra cui le Newsletter caricate 

sulla pagina del Dipartimento e si è partecipato a diversi eventi internazionali (es. Online workshop 

organizzati dalla Mediterranean Biodiversity Protection Community - Progetto orizzontale Interreg 

MED).   

 

Per la Final Conference del progetto TUNE UP, che si è tenuta a Salonicco l’8 e 9 giugno 2022, 

l’assegnista è stata incaricata dal capofila di progetto a tenere la keynote lecture sulla metodologia 

dei Contratti di Area Marina Protetta, sviluppata durante il progetto (WP4) (Box 5). 

 

Box 5 – agenda della conferenza finale del progetto TUNE UP 
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SINTESI DELLE ALTRE ATTIVITA’ SVOLTE  
 

1 – Progetto Erasmus + CITY MINDED – City Monitoring and Integrated Design 

for Decarbonisation 

Il 5% del tempo è stato dedicato alle attività svolte per il progetto Erasmus + CITY MINDED – City 

Monitoring and Integrated Design for Decarbonisation 

Il progetto Erasmus+ CITY MINDED mira a sviluppare e testare un ambiente di apprendimento 

innovativo e creativo di portata europea denominato workshop itinerante per la decarbonizzazione 

urbana, nell'ambito del quale studenti, esponenti del mondo accademico, esperti e portatori di 

interesse possono affrontare insieme le sfide della sostenibilità in area urbana e definire piani d'azione 

congiunti per la riduzione delle emissioni attraverso un metodo learning -by-doing. Il fine ultimo è 

quello di migliorare la cooperazione e condividere conoscenze per gestire la transizione energetica 

nelle città europee, combinando le competenze multidisciplinari incarnate dalle organizzazioni 

partner del progetto. 

Durante il progetto verranno implementati tre Decarbonisation workshops nelle città target di Siena, 

Roma e Siviglia. Essi sono corsi modulari che alternano seminari frontali ed esercitazioni pratiche 

nell'ambito delle diverse discipline rappresentate dai partner di progetto: pianificazione urbana e del 

paesaggio, calcolo e mitigazione della "carbon footprint', valutazione della vulnerabilità ai 

cambiamenti climatici, efficienza energetica e autoconsumo. Ciascun workshop coinvolgerà studenti 

dell'istituto di istruzione superiore dell'università partner ospitante, esperti dell'organizzazione partner 

e stakeholder locali nella stesura di roadmap di decarbonizzazione della città per i quartieri/distretti. 

L’obiettivo è mettere a punto e integrerà la metodologia in base ai risultati dei workshop e infine 

realizzerà un corso online modulare sulla decarbonizzazione urbana raccogliendo e organizzando i 

materiali didattici prodotti durante il progetto al fine di realizzare una piattaforma web-based aperta 

in cui il corso online e gli altri materiali prodotti durante il progetto saranno liberamente accessibili a 

studenti e professori per un ulteriore utilizzo. 

 

Tra le attività di progetto l’assegnista ha partecipato all’organizzazione delle seguenti attività:  

 Terzo workshop sulla decarbonizzazione tenutosi online dal 7 all’11 marzo 2022 ospitati 

dall’Università Pablo de Olavide di Siviglia.  L’assegnista si è occupata con l’unità di ricerca 

dell’organizzazione del modulo sul Placemaking framework di cui il Dipartimento di 

Architettura è responsabile, tenendo una lezione sulle reti ecologiche e infrastrutture verdi. 

Inoltre ha organizzato e condotto insieme all’unità di ricerca le esercitazioni dei gruppi di 

lavoro degli studenti.  

 Corso intensivo sulla decarbonizzazione, che si è tenuto dall’11 al 22 luglio 2022. La prima 

settimana si è tenuta online e l’assegnista ha curato, all’interno del modulo sul Placemaking 

framework, le lezioni sulla pianificazione delle reti ecologiche e infrastrutture verdi. Durante 

la settimana in presenza che si è svolta a Malta l’assegnista con gli altri partner di progetto ha 

organizzato i materiali per i sopralluoghi e ha organizzato e condotto insieme all’unità di 

ricerca le esercitazioni dei gruppi di lavoro degli studenti. 

 Per la metodologia sviluppata dal progetto (Output 1 – Methodology and guidelines) 

l’assegnista si è occupata della redazione dei capitoli riguardanti il modulo sul Placemaking 

framework sviluppato durante il progetto dall’unità di ricerca dell’Università Roma Tre, 

curando inoltre una specifica sezione sulla pianificazione e progettazione delle infrastrutture 

verdi. 
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 Extradeliverable per la definizione di un Teacher’s Toolkit, da implementare all’interno della 

piattaforma e-learning del progetto. Il Toolkit è uno strumento complementare al Corso 

Modulare (O4) ed è stato concepito principalmente per valorizzare l'esperienza maturata nella 

didattica online durante la pandemia, e per aumentare la replicabilità dell'esperienza di City 

Minded. Ha lo scopo di aiutare insegnanti e tutor in istituzioni accademiche o altre 

organizzazioni che desiderano utilizzare la metodologia di City Minded per l'insegnamento 

della decarbonizzazione.  

 Extradeliverable per la pubblicazione di un numero monografico pubblicato su LeNote di U3. 

L’obiettivo della pubblicazione è di raccogliere da parte dei partner contributi accademico-

scientifico sulle tematiche del progetto. L’assegnista ha curato la sezione dedicata alle 

infrastrutture verdi. 

 Ha partecipato alle riunioni di progetto con il partenariato e contribuito alla redazione della 

documentazione e output di progetto e ai contenuti dei materiali di comunicazione delle 

newsletter.  

 

 

2 – Progetto Erasmus + INCLIMATE – Integrating climate resilience in EU 

higher education  

Il progetto InCLIMATE affronta il tema della resilienza climatica urbana e mira ad aumentare le 

competenze interdisciplinari degli insegnanti e degli studenti delle università europee attraverso lo 

sviluppo di approcci educativi innovativi alla pianificazione e alle discipline affini per affrontare la 

sfida posta dai cambiamenti climatici. Inoltre, mira a portare la sfida all'interno della governance 

urbana, formando direttamente e indirettamente professionisti capaci di definire politiche resilienti. 

Per raggiungere questi obiettivi, il progetto propone un'alternanza di attività desk e workshop rivolti 

sia al personale docente che agli studenti, finalizzata alla produzione collettiva, allo sviluppo, alla 

condivisione, alla sperimentazione e alla diffusione di Open Educational Resources (OER), basata 

sull'uso di mappe concettuali collaborative. 

L’assegnista è membro dello Steering Committee e del Quality Board del progetto. 

Per il progetto INCLIMATE l’assegnista si è occupata dell’organizzazione della conferenza finale, 

che si terrà a Roma il 15 novembre 2022, nel ruolo di membro del Comitato Scientifico.  
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PRESENTAZIONI A CONFERENZE  
 

D'Ascanio, R., MPAs in the Net, Le Vie del Mediterraneo/Medways – Favignana Medways 

Congress, 15-16 giugno 2022 

D’Ascanio, R., Environmental Contract Methodology, InterregMed TUNE UP Final Conference, 

Tessaloniki, June 8th 2022 

D’Ascanio, R., TUNE UP project, Webinar “Ecosystem-based management and Marine Spatial 

Planning”, Euro-MED Academy and Interreg Med Biodiversity Protection, May 12th 2022 (online) 

D'Ascanio, R., presentation of the Interreg Med TUNE UP project, Session: Building partnership in 

the Med area, InterregMed MISTRAL Final Event, Rome, April 8th 2022 

D’Ascanio, R. e Mondelli, F., Re-shaping the Contemporary City. Insights from “KM0 – Displaying 

Perceptions of Quarantine Landscape, First International online conference on Pandemics and Urban 

Form, PUF2022, Pandemics and the changing built environment. Learning from history, planning our 

future, April 28th-30th 2022, Istanbul, Turkey. Session 11 Pandemics and open spaces, roads and 

parks, April 30th 2022 

D’Ascanio, R., Examples of good practices in collaborative environmental governance in Italy, 

TUNE UP Slovenian Capacity Building Seminar, March 11th 2022 (online) 

 

PUBBLICAZIONI  
 

1. Articoli pubblicati 

D’Ascanio, R., Magaudda, S., Muccitelli, S., Palazzo, A.L., (2022) Med MPAs in the net. Verso una 

governance delle Aree Marine Protette. In Ricci, M. (a cura di) MedWays Open Atlas, Lettera 

Ventidue: Siracusa, pp. 137-146 

D'Ascanio, R. e Palazzo, A.L. (2022) Il Tevere tra Roma e il mare. Temi e luoghi. In Calace, F. (a 

cura di), Ripensare il rapporto tra le città e i fiumi, Urbanistica Informazioni, 304, 26-29 

D'Ascanio, R., Magaudda, S., Aleffi, G. (2022) Progetti di riforestazione urbana nella Città 

Metropolitana di Roma Capitale per il rafforzamento delle connessioni socio-ambientali. In 

Ravagnan, C., Poli, I., Rossi, F. (a cura di) Rigenerazione urbana e sfide ambientali nel Lazio, 

Urbanistica Informazioni, 304, 55-59. 

Modigliani, D. e D'Ascanio, R. (2022). La rete ecologica e le proposte di una strategia per il sistema 

ambientale dell'area romana. Urbanistica Informazioni, 303, 52-56. 

D'Ascanio, R. e Bocca, A., (2022) Processi rigenerativi per la città in transizione. Criticità e 

opportunità, Urbanistica Informazioni, 301, 90-92 

Bocca, A.e D'Ascanio, R. (2021) Urbanisme Transitoire: progetti al presente per costruire strategie 

al futuro. In Battaglini, E., Palazzo, A.L., Rigenerazione urbana come infrastrutturazione socio-

territoriale, Economia e Società Regionale – sezione monografica n. 3/2021 
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2. Articoli in stampa o in revisione 

Magaudda, S., Benelli, F., D’Ascanio, R., Muccitelli, S. e Pozzi, C. (2022, in stampa) Strategie di 

adattamento degli impollinatori ai cambiamenti climatici per la resilienza dei territori: impostazione 

metodologica del progetto Life ‘BEEadapt’. Urbanistica Informazioni, Special Issue, XIII Giornata 

di Studi - Oltre il futuro: emergenze, rischi, sfide, transizioni, opportunità 

D'Ascanio, R. e Palazzo, A.L. (in revisione) E se la pianificazione non bastasse? Connessioni socio-

ecologiche e pratiche dal basso nel Parco del Drago lungo il Tevere. Atti del Convegno AISU 2022, 

Macrosessione 4. Resilienza e/o Capacità Adattiva 

Palazzo, A.L. e D'Ascanio, R. (in revisione) Culture-led regeneration and Urban Governance. The 

case of South Rome. In Miao, J. and Yigitcanlar, T. (eds) Companion of Creativity and the Built 

Environment, Routledge: London 

D’Ascanio, R., Muccitelli, S., Pozzi, C., Palazzo, A.L. (in stampa) The Marine Protected Area 

Contract as a collaborative governance tool: the Lazio region case study, in Book of Proceeding 

AESOP Annual Congress “Space for Specie: redefining spatial justice” 

D'Ascanio, R. (2022, in stampa) Il fiume Aniene tra Tivoli e Roma: contraddizioni e possibilità. In 

Osti, G. (a cura di) Fiumi e città. Un amore a distanza" vol. 2 - Corsi d'acqua di Italia centrale e 

Liguria, Padova University Press  

Palazzo, A.L. e D'Ascanio, R. (in stampa) Collaborative governance for reviving Tiber River 

landscapes downstream of Rome, UNISCAPE CULTIVATING CONTINUITY OF THE 

EUROPEAN LANDSCAPE. New Challenges for the ELC. 20th Anniversary Celebration of the 

European Landscape Convention, Book of Extended Abstract 

D'Ascanio, R. e Palazzo, A.L. (in stampa) Unfolding the Aniene River in peri-urban Rome. In 

Giudice, B., Voglera, A., Novarina, G.(eds), Green Infrastructure between Planning Strategies and 

Urban Design, Springer 
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SEMINARIO SULL’ATTIVITA’ DI RICERCA 
 

Come previsto dalle Note CoPAR per l’istruttoria degli assegni di ricerca è stato organizzato il 

seminario aperto per condividere le attività e i risultati della ricerca, che si è tenuto il 25 ottobre, 

come da locandina di seguito riportata. 

 

 

Roma, 08/11/2022 

 

             Titolare dell’assegno                                                                    Responsabile  

                                


